
Giancarlo Pontiggia è poeta, critico letterario e scrittore italiano.  

Concorre con La materia del contendere (Garzanti), una raccolta poetica aperta alla 

meditazione, alla ricerca delle origini, un’indagine sull’uomo e sulla vita in cui balzano in 

primo piano gli elementi naturali, l’acqua, l’aria, la terra, il fuoco che si completano a 

vicenda. Può così accadere di cogliere il “suono del mondo”, la materia primigenia di cui 

siamo costituiti e che ci comprende fino a riuscire a toccarla, sentirla, farci abitare. Sono 

versi, “in ascolto” della storia che si muove, delle origini che si tramutano in materia viva, 

di un presente che scivola perennemente in avanti e indietro senza solidi punti di 

riferimento.  

Com'è che la vorresti questa vita, 

tua, ora, in questa sera 

che si prolunga, ed è già tardi, quando 

il buio sprofonda in un altro 

buio 

Adesso, non domani, 

mentre mi stai leggendo 

un seme, anima, la materia della notte 

che lavora dentro di noi, come un’opera silenziosa, 

e una gioia lontana, che si fa strada,  

arranca 

è un millennio nuovo 

che si alza sulle rovine di un altro 

e nomi che furono grandi, 

e sono già ombre 
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